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ciclo della scuola primaria
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e Elisabetta Garilli



“Non deve spaventare il fatto che non si 
inserisca solo ciò che è semplice, noi 
vogliamo sempre sperare che il difficile 
rimanga in equilibrio” (P. Klee, 1938)



Lo schematico
e il favoloso
del carattere immaginario 
è dato e si esprime contemporaneamente
con grande precisione  (P. Klee, 1920)



«L’arte non riproduce ciò che è visibile, ma 
rende visibile». P. Klee

Klee si ricorda come a nove anni, nel 
ristorante di suo zio, seguisse le venature 
dei tavoli di marmo fino a riconoscervi 
delle figure.
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1. clarinetto 2. sax

3. oboe 4. fagotto

5. violoncello 6. triangolo

7. xilofono
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Ora proviamo a mettere i colori ai nostri piedi, 

ancoriamoli alle caviglie, e sentiamo la musica 

con il corpo: tracciamo il movimento su un grande 

foglio di carta da pacca.









«Il colore mi possiede. Non ho bisogno 
di tentare di afferrarlo: mi possiede per 
sempre, lo so. Ecco il senso di questo 
momento felice: io e il colore siamo una 
cosa sola. Sono pittore» P. Klee

Il colore come l’oggetto più importante 
del quadro.









Il colore è anche misura.
Ha la sua dimensione, la sua 
estensione, la sua misurabilità.



Sul blu
Horace-Benedikt de Saussure tinse dei 
rettangoli di carta fissandoli poi su un 
supporto circolare in una successione 
di sfumature dal bianco al nero; lo 
strumento doveva permettere di 
misurare l’azzurrità del cielo. Saussure 
era anche un eccellente alpinista: salito 
in cima al Monte Bianco si trovò di 
fronte al blu più profondo che avesse 
mai visto, esattamente il blu che 
occupava la casella numero 39 del suo 
cyanometre che ne contava 52. 



«Quante cose deve essere un 
artista, poeta, studioso di 
scienze naturali, filosofo» 1911, P. Klee





«Le ali sono state la tela su cui 
l’evoluzione ha dipinto migliaia di 
schemi di colore. […] Le farfalle 
forniscono l’esempio più squisito 
di come nuovi schemi evolvano 
quando geni molto vecchi 
imparano nuovi trucchi».









Un viaggio nei colori 
del mondo

Il giallo era associato in Giappone sia 
alla codardia che al coraggio, alla gioia e 
alla malattia, all’idealismo e all’inganno: 
una specie di visualizzazione 
dell’instabilità cromatica, ed emotiva, di 
questo che è pur sempre un colore 
puro. Per i nativi americani gialla è la 
nostra interiorità, il pericolo e l’amore; 
per gli indiani è gialla la sensualità, la 
divinità, giallo è il colore della terra e 
della veste di Krisna. Per i mussulmani è 
la forza e il colore del lutto.



Un viaggio 
nei colori 
del mondo

In Giappone:
alla primavera si attribuivano i colori blu 
e verde,
all’estate si attribuiva il colore rosso,
all’autunno si attribuiva il colore bianco,
all’inverno si attribuiva il colore nero.



“È molto difficile descrivere il fascino di un 
kimono… nel guardare gli abbinamenti si 
possono scoprire i significati e le storie che i 
nostri antenati hanno cercato di trasmettere 
in quella gamma cromatica… 

Il bianco, il nero se accostati all’oro esprimono 
gioia, se abbinati all’argento, tristezza. Il rosso 
è il Sole, il sangue, il fuoco. Il giallo la gioia del 
raccolto, il rosa preannuncia la Primavera 
tanto attesa..”  

Katsumi Yumioka, stilista giapponese

I colori di 
un kimono



Polifonia 
1932, P. Klee



Il rosso dà riconoscibilità al potere, all’infamia, al sacro. 
Il rosso è stato emblema del fuoco, del sangue, della forza, 
della bellezza, della gioia, dell’erotismo, del pericolo, del 
lusso, della festa, dell’interdizione, dell’infanzia 
(Cappuccetto rosso, Testa rossa).

Gli aggettivi utilizzati per descrivere i colori, 
come iki (sofisticato o chic), shibui (misurato, mitigato) 
o hannari (gaio e allegro) tendono a essere quelli che 
sottolineano i sentimenti.

Come potrebbe essere:
un rosso invidioso  |  un rosso triste  |  un rosso riservato  |  
un rosso preoccupato?

Siamo 
rossi



Montale nel 1943, su Mulan, assai prima 
che quella diventasse un’eroina di Disney:

“Di mano sconosciuta è per esempio il 
Poema di Magnolia, la fanciulla 
guerriera che solo dopo molti anni di 
battaglie, di lotte e di vittorie, dimette 
l’armatura, stringe i capelli in un nodo, 
si tinge la fronte di giallo ed esce 
incontro ai suoi commilitoni”

Giallo a 
Oriente...



In Cina, il giallo è colore associato alla 
Terra, alla stabilità, è il centro, la totalità: 
è emblema di forza determinante ed 
equidistante, di consapevole autorità. 
L’Imperatore Giallo è il titolo di un 
leggendario sovrano che avrebbe 
regnato quasi cinquemila anni fa ed è 
considerato il fondatore della civiltà 
cinese. È un giallo il suo, solare, acceso, 
saturo d’energia.

e per 
scoprire 
il mondo



Lungo la strada di mattoni gialli 
(yellow brick road)  fino alla Città di Smeraldo, 
ci aspetta il Mago di Oz.

Far 
vedere un 
paesaggio



Far 
vedere una 
pandemia



Van Gogh scriveva al fratello Teo: 

“Non può esserci il blu senza il giallo o senza l’arancione. 
Se usi il blu, devi usare anche il giallo o l’arancione, non credi?”



Nei paesi del vicino oriente quando si è ammalati non si 
diventa pallidi ma blu, quando ci si arrabbia non si vede 

rosso ma demoni blu, dire che qualcuno ha il sangue blu 
non è segno di deferenza bensì di disprezzo. 

Ma una perla blu messa nella culla protegge e rassicura.



Il blu ha il suono di una tromba, una O 
squillante secondo Arthur Rimbaud, ma è 
anche un colore silenzioso. È chiamata ora 
blu quel momento in cui la notte e il giorno, 
in perfetto equilibrio si dividono i favori della 
luce e del buio. Ogni animale notturno tace 
già e tacciono ancora gli uccelli diurni. 
Il silenzio è assoluto, ed è dipinto in blu. 

Di che 
colore è il 
silenzio



Le cose che non 
fanno rumore:
l’erba che cresce, 
la terra che gira…



https://youtu.be/1BtRb5nmxRc

https://youtu.be/1BtRb5nmxRc
http://www.youtube.com/watch?v=1BtRb5nmxRc


I volumi di Arte e Musica 
di Alessandra Falconi ed Elisabetta Garilli 

sono nelle novità Fabbri-Erickson 2021 del primo 
ciclo e del secondo ciclo linguaggi 

https://www.rizzolieducation.it/sfoglialibro/primaria

https://www.rizzolieducation.it/sfoglialibro/primaria


Per approfondire

https://www.erickson.it/it/immaginari?default-group=libri
https://www.erickson.it/it/la-valigetta-dell-artista?default-group=strumenti
https://www.erickson.it/it/la-valigetta-del-narratore?default-group=strumenti
https://www.erickson.it/it/la-valigetta-del-nuvolaio?default-group=strumenti
https://www.erickson.it/it/la-valigetta-del-geografo?default-group=strumenti
https://www.erickson.it/it/scuola-creativa-nutrire-la-fantasia-immaginare-il-futuro?default-group=eventi




Il corso “La valutazione 
nella scuola primaria”
Il corso ha l’obiettivo di offrire un’informazione chiara e completa sulle nuove 
modalità di valutazione degli apprendimenti degli alunni nella scuola primaria e 
sui relativi riferimenti teorici, per supportare i docenti nella definizione dei criteri 
e degli strumenti didattici per l’attuazione delle nuove procedure di valutazione.

NOVITÀ - CORSO PER LE SCUOLE

MODULO 1
Il quadro normativo e i 

nodi tematici

MODULO 2
La definizione degli 

obiettivi nel curricolo e 
nel documento di 

valutazione

MODULO 3
Le verifiche e la 

valutazione in itinere

MODULO 4
La formulazione 

dei giudizi

Scopri di più e organizza nella tua scuola! 
www.formazionesumisura.it

a cura di Dino Cristanini

https://www.formazionesumisura.it/corso/potenziare-la-didattica-con-la-g-suite-for-education/



